
 

 

Rendiconto Generale INDIRE e.f. 2022 

Relazione sulla persistenza dei residui di maggiore anzianità  

e consistenza nonché sulla fondatezza degli stessi 

 

L'esame dei residui attivi e passivi in sede di Rendiconto generale 2022 è stato svolto in modo da 

verificare la loro sussistenza alla data del 31 dicembre 2022, secondo quanto previsto dall’articolo 

40 del Regolamento per l’amministrazione, finanza e contabilità di INDIRE.   

A partire dagli elenchi dei residui attivi e passivi, trasmessi da INDIRE, provenienti dagli esercizi 

anteriori a quello di competenza (dal 2012 al 2021), distintamente per esercizio di provenienza e 

per capitolo di bilancio, il Collegio dei Revisori dei conti ha effettuato le proprie valutazioni circa 

le ragioni che giustificano la persistenza in bilancio, la loro fondatezza ovvero le ragioni che ne 

giustificano la radiazione, con particolare attenzione alle ragioni della persistenza dei residui di 

maggiore anzianità e consistenza. 

RESIDUI ATTIVI 

Di seguito è riportata la sintesi degli elenchi trasmessi da INDIRE: 

e.f. di 

provenienza  

Totale Residui 

attivi 

Importi per i 

quali si 

propone la 

radiazione  

Importi per i 

quali si propone 

la conservazione  

 Importo 

verificato  

% della 

verifica 

2012 

                 

2.098.042,10                       -             2.098.042,10    
1.574.260,00  75,03% 

2013 

                    

771.000,00                       -                771.000,00    
700.500,00 90,86% 

2014 

                      

28.513,60                       -                  28.513,60    
12.513,60 43,89% 

2015 

                 

6.649.580,90          39.638,99           6.609.941,91    
6.553.578,90 98,56% 

2016 

                      

58.590,76            4.322,96                54.267,80    
6.363,13 10,86% 

2017 

                 

2.268.733,77        115.295,97           2.153.437,80    
2.017.202,65  88,91% 

2018 

                 

2.285.117,73          39.158,53           2.245.959,20    
2.169.323,93  94,93% 



 

 

2019 

                 

9.285.834,66          49.392,24           9.236.442,42    
9.098.829,14  97,99% 

2020 

                 

2.283.316,99     1.362.232,68              921.084,31    
1.916.081,49  83,92% 

2021 

                 

7.787.119,20          46.794,70           7.740.324,50    
6.760.600,04  86,82% 

TOTALI 

               

33.515.849,71     1.656.836,07         31.859.013,64    
29.864.252,88    91,92% 

 

I residui attivi sono in numero di 137, pari a euro 33.515.849,71. 

Il Collegio ha provveduto a selezionare un campione rappresentativo sia di residui da conservare 

in bilancio sia di residui per i quali l’ente ha proposto la radiazione. 

Le verifiche hanno interessato tutti i residui (da conservare o da radiare) superiori all’importo di 

200.000 per ciascun anno di formazione; sono stati inoltre verificati a campione residui di importo 

inferiore ai 200.000 euro con particolare riferimento a quelli riferiti ai finanziamenti assegnati ad 

Indire, sia per specifiche progettualità sia per attività ordinarie. 

La verifica ha interessato l’89,10% dei residui attivi in termini di importo, per complessivi euro 

29.864.252,88. 

Il Collegio ha verificato che i residui da conservare fossero giuridicamente fondati e giustificati 

dai documenti attestanti l'esistenza del rapporto obbligatorio sulla base del quale è stato registrato 

l'accertamento dell'entrata nel bilancio di INDIRE. Per i residui per i quali l’ente ha proposto la 

radiazione sono state verificate anche le motivazioni della proposta e la relativa documentazione 

a supporto. 

Durante la seduta del 23/05/2023 (Verbale n. 98) il Collegio ha ritenuto necessario 

effettuare ulteriori riscontri, vista la vetustà di alcuni residui; ha quindi dato indicazione 

all’ente di inviare comunicazione ai Ministeri vigilanti, debitori dei maggiori residui attivi di 

INDIRE, al fine di accertare l’opportunità del loro mantenimento nel bilancio.  



 

 

Con nota prot. n. 23563 del 07/06/2023 integrata successivamente in data 15/06/2023 

(prot. 24542 e prot. 24543) INDIRE chiede al MIM, Direzione generale per gli ordinamenti 

scolastici la valutazione e l’internazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione, 

Direzione generale per le risorse umane e finanziarie e  Direzione generale per il personale 

scolastico  di avere riscontro entro il 23/06/2023 sulla esigibilità dei crediti di INDIRE 

relativi agli e.f. 2012 e 2013, in mancanza del quale detti crediti saranno considerati certi, 

liquidi ed esigibili per la corrente annualità. 

In data 21/06/2023 con protocollo n. 0020677 la Direzione generale per gli ordinamenti 

scolastici la valutazione e l’internazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione ha 

inoltrato la richiesta di INDIRE alla Direzione generale per lo studente, l’inclusione e 

l’orientamento scolastico, relativamente al residuo attivo di euro 187.113,86 dell’e.f. 2012 

e ad oggi l’ente non ha ricevuto altro riscontro.  

Inoltre, il Collegio durante la seduta del 23/05/2023 ha proceduto ad esaminare il residuo 

attivo inerente “Assegnazione Fondo art.1, comma 688, della legge 205/2017” per € 

2.211.862, di cui 410.774 per l’anno 2018 e € 1.801.088 per l’anno 2019 relativi 

all’assegnazione di cui al D.P.C.M. del 11 aprile 2018. Relativamente a tale residuo attivo il 

Collegio dei Revisori dei Conti ha ritenuto di dover acquisire dal MUR riscontro in merito 

alla certezza ed esigibilità di tali importi. In data 03/05/2023 con nota prot. 19017 INDIRE 

aveva già provveduto a trasmettere al MUR, e pc all’Ispettorato Generale del Bilancio 

Ragioneria Generale dello Stato del MEF, la richiesta di reintegro in sede di proposta di 

assestamento del bilancio dello Stato. 

Il MUR dà riscontro con nota prot. 9220 del 24/05/2023 spiegando che la mancata 

erogazione è dovuta al mancato riscontro da parte del MEF a fronte di specifiche richieste 

in merito all’effettivo utilizzo delle risorse; per detti motivi i predetti residui non risultano 

più iscritti nel bilancio del MUR.  

Si fa presente che durante la seduta del Collegio dei revisori del 26 giugno 2023, è 

intervenuto il Direttore Generale di INDIRE il quale ha riferito che sulla base delle recenti 



 

 

interlocuzioni avute con il MUR ed il MEF, propone la conservazione in bilancio di detti 

residui (euro 2.211.862, 00), adottando nel corso dell’anno tutte le azioni necessarie per 

pervenire alla loro riscossione e procedendo a vincolare una corrispondente quota di 

avanzo di amministrazione al 31.12.2022 mediante  accantonamento nel fondo rischi del 

Bilancio dell’Ente di un importo pari alla somma dei due finanziamenti. 

RESIDUI PASSIVI 

Di seguito è riportata la sintesi degli elenchi trasmessi da INDIRE: 

e.f. di 

provenienza  

Totale Residui  

passivi 

Importi per i quali si 

propone la radiazione 

Importi per i 

quali si propone 

la 

conservazione 

 Importo 

verificato  

% della 

verifica 

2012 97.414,80 
                         

95.814,80  
             1.600,00                   948,00  0,97% 

2013 65.967,53 
                         

65.802,53 
                     165                     330,00  0,50% 

2014 4.600,06 -              4.600,06                   400,00  8,70% 

2015 2.426,00 
                                      

-    
             2.426,00                   800,00  32,98% 

2016 43.374,79 
                           

2.578,75  
           40.796,04              27.085,95  62,45% 

2017 38.962,53 
                           

5.842,26  
           33.120,27                   393,04  1,01% 

2018 4.055.459,39 
                    

3.978.260,64  
           77.198,75              81.094,00  2,00% 

2019 16.450.724,40 
                    

4.919.563,99  
    11.531.160,41        1.026.956,40  6,24% 

2020 31.050.921,91 
                    

4.952.785,98  
    26.098.135,93        6.635.146,60  21,37% 

2021 19.925.183,19 
                       

457.419,28 
    19.467.763,91        4.025.842,40  20,20% 

TOTALI 
        

71.735.034,60  

                  

14.478.068,23  
    57.256.966,37       11.798.996,39    

        

16,45 % 

 

I residui passivi sono in numero di 5.020, pari a euro 71.735.034,60 

Ai fini della verifica, il Collegio ha campionato i residui di importo superiore a 250.000 euro per 

ciascun anno di provenienza, oltre ad un campione di altri residui che fossero significativi delle 

varie casistiche.  



 

 

Il Collegio si è soffermato principalmente sulle proposte di radiazione, ha verificato la 

cancellazione dei residui passivi in tutti i casi in cui è venuta meno la causa originaria del debito 

così come la remissione del debito da parte del creditore, la restituzione di una fornitura, 

l’annullamento di una gara per l'acquisizione di beni o servizi, l'accertata prescrizione del debito, 

nonché il riscontro di un errore o la cancellazione di importi residuali dovuti ad arrotondamenti 

al momento della liquidazione della spesa. 

Il Collegio ha altresì verificato che non fossero stati effettuati storni tra residui.  

 

Terminata la verifica risulta la situazione che segue: 

 

IMPORTI DA CONSERVARE  IMPORTI DA RADIARE 

 

RESIDUI ATTIVI   29.647.151,64   3.868.698,07 

 

RESIDUI PASSIVI   57.256.966,37      14.478.068,23 

    

 

 

Il Collegio dei Revisori dei conti 

 

 

            Il Presidente     Membro          Membro 

Dott.ssa Massimo Caramante                      Dott.ssa Sandra Rocca                     Dott.ssa Laura Patella 
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